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La gronde manifestazione di Perugia per l ' IBP: una delle grandi scadenze di lotta che è 
servita a far recedere l'azienda dai licenziamenti annunziati 

Dichiarazione di Alberto Provantini 

Una vittoria ottenuta da 
un grande fronte di lotta 

Il compilano Alberto Pro 
vnntiiii. assessore regionale 
allo sviluppo economico dell' 
l 'mhn.i , al termine di-H'incon-
tro tra azienda, Regioni. .sin
dacati e Donat C'attui ha" ri
lasciato la seguente dichiara
zione: 

« // primn ed importante ri 
Saltato /los'itivo conseguito è 
riuelln della revoca dei 1.267 
licenziamenti. La lotta unita 
ria di queste settimane, il fot 
t>> elle nella trattativa l'azicn 
da si s-ici trovata dinanzi ad 
lina posizione univoca del go-
renio, delle organizzazioni sin
dacali e delle Regioni ha por-
Vito a questo risultato, che 
ha battuto la grave posizione 
d: clii pensava di poter im
porre scelte unilaterali di

mostrando, come avevamo af
fermato, che il terreno dei li 
cenziamenti non era solo sba 
Oliato, ma impraticabile. 

« // secondo punto positivo 
- - prosegue la dichiarazione 
di Alberto Provantini — è 
che. a fronte della cassa in 
tegrazione. l'azienda ha as 
sunto impegni non solo per 
ciò che riguarda il riassorbi
mento del personale, ma per 
presentare con scadenze pre 
cise (di cui la prima è il 30 
fiatano) provvedimenti e pro
grammi tanto per il risana
mento finanziario che per la 
riconversione, la diversifica 
zione e la ristrutturazione del 
le aziende. 

« Saturalmente — conclu
de Provantini — questo è un 

accordo che. di per sé, non 
non risolve i problemi della 
MP. A partire da questo mo 
mento si apre un terreno di 
verso clic non è più quello 
dei licenziamenti e una fa 
se in cui occorre non solo man 
tenere l'impegno unitario che 
c'è stato in queste settima 
ne. ma svilupparlo perché V 
azienda rispetti (pianto ha 
sottoscritto. La presenzu del
le Regioni sta a significare la 
prosecuzione di tale impegno 
che si manifesterà concreta
mente anche in relazione alle 
competenze affidate loro dal 
la legge 675. L'accordo è sta
to siglato con l'impegno del 
governo: tanto più necessa
rio. quindi, che esso si rea 
lizzi ». 

Le prime reazioni fra i lavoratori in fabbrica dopo la notizia dell'accordo 

All'IBP la mobilitazione continua 
Dopo venti giorni sospesa all'alba di ieri l'assemblea permanente a Fontivegge - L'annuncio è 
giunto per telefono - Dopo la prima euforia già si pensa a garantire il rispetto degli impegni 

Dopo 23 giorni di « as
semblea permanente >. all' 
alba di ieri, i lavoratori 
hanno lasciato la sede del
l 'unità centrale IBP di 
Fontivegge. 

Come in tu t te le altre fa
si della vertenza IBP an
che ieri al nucleo centrale 
di Fontivegge hanno sa
puto subito la notizia del
l 'accordo: revocati i licen
ziamenti, entro il 30 giu
gno presentazione da par
te dell 'IBP di un program
ma di investimenti, cassa 
integrazione a turno fino 
all 'ottobre '79 ancora da 
con t ra t t a re con la dire
zione del gruppo. 

Dalle 21.30 alle cinque 1 
rappresentant i della Re
gione Umbria, della FI-
LIA Nazionale, dei consi
gli dì fabbrica, e della mul
t inazionale sono s tat i a di
scutere con il ministro Do-
na t Cat t in su un accordo 
che, fino al giorno prima. 
sembrava sempre più lon
tano. 

Ieri, sempre a Roma, 
s indacat i e IBP avrebbe 
ro dovuto riprendere le 
t ra t ta t ive , ma invece, già 
dalla prima mat t ina , una 
fase della vertenza IBP si 
è chiusa positivamente. 

La soddisfazione dei la
voratori di S. Sisto per la 
revoca dei licenziamenti e 
sii impegni siglati ufficial
mente dalla multinaziona
le è scontata , ma già si 
guarda al futuro. I primi 
commenti presi a caldo in 
fabbrica all'accordo sigla
to a Roma sono s ta t i chia
ri su questo: è una vitto
ria per i lavoratori e per la 
ci t tà , ma è proprio do 
pò l'accordo che inizia la 
fase più dura del confron
to e della mobilitazione 
per renderlo, a tut t i gli ef
fetti. operante. 

Non solo. E' proprio que
sta la fase in cui è ne
cessario approfondire il 
d ibat t i to su cosa è e su 
come dovrà trasformarsi 
l 'IBP i tal iana. Sulla « ma

lattia » cibila Perugina e 
dello stabilimento di A-
prilia -il riconoscimento è 
s ta to sempre unanime, ma 
è su come uscirne che an
cora c'è da discutere. 

Ma torniamo un at t imo 
alla storia della vertenza. 
'l 'orniamo, cioè, alla con 
ferenza di produzione del 
'7G. Da allora ad oggi la 
crisi del gruppo si è fatta 
sempre più pesante, ma a 
chi chiedeva investimenti 
e diversificazione produt
tiva l'IBP ha risposto con 
promesse e ambiguità. Un 
gioco che è durato fino al 
'78. quando la multinazio 
naie è finalmente riusci
ta a parlare chiaramente : 
127(1 licenziamenti. Scio
peri immediati, mobilita
zione in tut te le fabbriche. 
assemblee cit tadine, in
tervento della Regione 
Umbria, imponente mani-

Domani 
a Terni 

e a Perugia 
le conferenze 

operaie 
T E R N I — Si svolgerà do
mani a Terni, presso la 
sala X X settembre, con 
inizio alle ore 9.30. la con
ferenza operaia provin
ciale del PCI. La confe
renza sarà presieduta dal 
compagno Dario Valori 
della direzione nazionale 
del nostro partito. 

Sempre domattina an
che a Perugia si terrà la 
quinta conferenza provin
ciale degli operai comuni
sti con inizio alle ore 9 
alla Sala dei Notari. 

Alle ore 17.3 il compa
gno Giuseppe D'Alema, 
presidente della commis
sione finanze e tesoro 
della Camara dei deputa
ti svolgerà le conclusioni. 

festazione operala a Peru
gia, hanno poi portato 
alla firma dell'accordo di 
ieri. 

E" certo un grosso risul
tato per il movimento dei 
lavoratori, per Perugia e 
l'Umbria, ma è anche un 
inizio. Ieri è su questo 
che, superato il primo mo
mento di comprensibile 
euforia per la revoca dei 
licenziamenti, si è discus
so in fabbrica. La notizia 
a S. Sisto verrà comuni
cata ufficialmente oggi 
nell'assemblea generale. 
ma il dibatti to era già ini
ziato alle cinque del mat
tino di ieri. 

Diciotto mesi di cassa 
integrazione non sono, ad 
esempio, uno scherzo. K" 
un sacrificio, forse una ne
cessità. che a S. Sisto tut
ti sono disposti a fare, 
purché, questa volta, in
vestimenti e diversificazio
ne si trasformino concre
tamente in macchine e 
impianti . 

E" qui il nodo su cui 
ora ci si misurerà e qui. 
soprat tut to, la capacità dei 
lavoratori e dell» città di 
andare verso il futuro. 
Ieri c'è s tato già chi ha 
parlato di rifare una con
ferenza di produzione al
la Perugina. L'IBP si è 
impegnata, infatti , a pre 
senta re i propri progetti, 
ina il « come uscire dalia 
crisi - non è solo una de
cisione manageriale. 

Se l'IBP da sola avreb
be scelto la via del licen
ziamento, l'aver cambiato 
posizione dopo l'isolamen
to In cui il gruppo si era 
venuto a trovare, le im
pone ora di confrontarsi 
seriamente sulle scelte fu
ture. Se per la multinazio 
naie IBP Penuria è solo 
una « fetta della torta ». 
per l'Umbria l'IBP è uno 
del comparti su cui si 
gioca tu t t a l'economia re
gionale. 

Gianni Romizi 

Come scranno impiegati i giovani delle liste? 

Sovrintendenze, soldi 
e progetti nel cassetto 

PERUGIA — Le sovnn-
tendenze alle bolle ai
ti non sembrano inten/.io 
nate a recedere da un atteg 
giamciito poco comprensibi 
le. e comunque non giustifi 
calo da ragionevoli motivi. 
Siamo costretti a n 'ornare 
sulla questione. ricapito'.indo 
fatti e dati già forniti in al 
tra occasicue. 

La legge sulla occupa/io 
ne giovanile (la n. 2H")i con 
sentirà di dar lui oro per lì 
prossimo biennio - si,» pure 
per contratti di durala a:i 
nu.de - - a 3.")(l giovani i-c-'t 
ti nelle i s t e speciali, "lei s< t-
tote dei beni culturali. P. 
questi giovani. ITI! sa1-inno 
assunti in base a proj.ctu 
elaborati dalle Sovriii'.cnden 
ve umbre (elle per questo 
hanno m e u i t o un m, l indo 
e 210 milioni dai Tondi del 
loro ministero, una somma 
rispettabile, superiore persi
no a quella assegnata alla 
Toscana). Gli altri 172 giova 
ni troveranno lavoro grazie 
a progetti approntati dalla 
Regione, progetti pabblaa-
mente discussi e conosciuti 

Nessuno a tutt'oggi tono 
sce invece i progetti delle 
Sovrinteiiden/e (qualche anti 
cipazione alla stampa ne ha 
fatto il ministero, e si spera 
che l'abbia trasmessa asili 
uffici periferici), che sembra 
no gelosamente custodirli co 
me uno dei beni culturali 
"soggetti alla loro protezione. 
E questo, della gelosa segre
tezza di progetti di più che 
evidente interesse pubblico, è 

già un i ostinile riprovevole 
Abbiamo l'altra volta avan 

/ato l'ipotesi di probabili ri 
tardi dell.» amnr.mstra/ione 
centra'e. ina le Sovrintenden 
/e non hanno neamlie r.te 
mito opportuno confortare Li 
nostra benevola ipotesi. 11' 
arroganza burocratica da for 
tili/.io impenetrabile o di 
sprezzo aristocr.it.io per «hi 
non ha vest-> istituzionale per 
richiedere informazioni.' 

In tutti e due i casi .; 
tratterei)!*' di insensibilità ci 
vile «• dcniocrat.ci. peri h'"' 
a' di là di pos-ih'l: forma 
li-ini «' p.'sioie IK.I'O. rata he. 
resta •! dovei e dcl'e animi 
nistraz.oii1 pubbhc he «li Itri 
zinnale al servizio de citta 
(lini e non come o-i un corpi 
separati Quando manca la 
t:\isp,n\ o/.i ci i-i,.lima, si Ti 
ni.sie per dar adito a sn-pct 
ti forse ingiusti, o b-ogne 
jvblx' invece non fari; na 
s iere . 

E' intervenuto intanto un 
fatto nuovo, che non serve 
ceito a fugare 1«' nerplessi
ta. La Sov riiitendenz.a alle 
gallerie ha comunicato l'ai 
tro giorno ad una delegaz.ioa-' 
della L. ga ilei disoccupati di 
vo'er affi lare i lavori dei 
suoi progetti (dovrà sapere 
quali si.no. a l t rnvn t i come 
farebbe'.') a non p ' ic . sa te io 
operative. 

La legge, è vero, consente 
di .stipulare lonvenzioni con 
cooperative di giovani iscnt 
ti alle ìiste speciali, e la co
sa è pacifica se se ne indi
viduano di valide per ogget

tivi requisiti di competenza 
e professionalità. Che ci ri 
suiti, però — anche da una 
attenta rilevazione sul terri
torio - mei c'è che una 
cooperativa a poter rivendi
care tali requisiti, la Cubat 
di Perugia, sorta in tempi 
non sospetti e con precisa 
finalizzazione ai beni cultu
rali. Chi potrebbe eliminare 
il sospetto che si formino 
cooperative improvvisate, al 
solo scopo di eludere le gra
duatone delle liste? 

I^i questuile è delicata. C* 
persino superfluo ricordarlo. 
Ci sono quasi 12.000 giovani 
isi ritti alle liste nella rcg.i 
ne. che hanno in questo ni > 
do dimostrato fiducia n e l " 
istituzioni. Le graduatone su 
no state stilate in base ; i 
titoli professa,nali e al'e co': 
dizioni oggettive di bisogn > 
Pi queste migliaia di giova 
ni. solo una piccola pan. ' 
potrà ottenere un lavoro, pe 
raltro di durata limitata. Se 
poi doves-.e venir meno la 
certezza del diritto, e le ne 
ces«.arie garanzie formali fos
sero contraddette da sp i . -
giudicate manovre clientelali. 
allora re'i'.crebbe poco spazio 
per '.a credibil.tà delle istitu
zioni. 

Mal comi in questo mo
mento sono necessarie chia
ri zza e verrette zza nella ge
stione delia cosa pubblica. 
Chi non dovesse garantirle. 
si assumerebbe non lievi re
sponsabilità. 

Stefano Miccolis 

Fra i due schieramenti Craxi-Signorile e Manca-De Martino 

«Grandi manovre» congressuali 
nel PSI di Terni e di Perugia 

L'assise regionale si terrà il 18 e 19 marzo - Nel 
mento pieno di assurdi attacchi al PCI - A Terni 

capoluogo « craxiani » all'attacco con un docu-
situazione interlocutoria: molti non hanno deciso 

Il 13 e 19 marzo, probabil
mente a Spello, si terrà il 
congresso reqionale del PSI . 
In tutta l'Umbria sono in 
corso riunioni di sezione, at
tivi del partito socialista de
dicati alla preparazione del
l'assise congressuale. E. na
turalmente. sono in corso 
anche una serie di lotte tra 
le varie correnti per l'egemo
nia nel partito. Facciamo 
ongi un primo bilancio di 
ciò che sta succedendo a Pe
rugia e Terni . 

PERUGIA — I craxiani so
no partit i all 'attacco. Hanno 
uri obiettivo chiaro e non lo 
nascondono- disgregare e 
magari raccogliere sotto le 
loro b.Kid'rre i resti di quel
lo eh" ero f.no a poco tem
po fa in Umbria un potente 
esercito: la corrente di Man
ca e il. De Mart ino 

Il segretario nazionale so-
c:a'.:s*a per dare direttamen
te manforte a ques'a opera-
7:on" martedì pomeriggio 
verrà a Penig 'a dove, alla 
Sala de: Notar:, presiederà 
una a ssemhVa pubblica dei 
quadri del P-^I 

Qi is ln i - i :n U m b r a e a 
P e r n i a all 'avanzare dell'as
se Craxi Signorile ancora re-
piste e fortemente: una par
te importante de'la «egre'c-
r;a regionale e la ferierazio 
ne jvTusrma. ad e - empo Ma 
In .-'iN.i.-.onr e che :1 grup 
pò che raccoglie gli ex au-
tonomist: e la sinistra sia in 
forte a s c - o Al p m t o tale 
ria averlo costretto :eri mat
t ina a unj. conferenza stam
pa :n cui ì toni cufor.ci sul
l 'andamento della battaglia 
precongressuale non sono 
mancat i 

In prima lirica, na tura i 
mente . Fiorelli E pò: Mas
simo Stufane:!:, v.ce sinda
c i d: Foligno. Gerardi ed al-
!.". ancora. Alla s tampa i 
eraxian: h a n n o dato un acri
le e breve documento :n cui 
SOT.O smte".zzate le loro oro 
pos'e. circa il «prece t to >o 
cia';-*a •» 

X.'.le M'I puemette ci so
no t u " e le incl.caziom e le 
oreoccupazioni di Craxi : 1' 
r rea socialista. l'obicttivo di 
< interrompere quel processo 
di tivolnrizzazione elettorale 
nella DC e r.cl PCI ». rinno
vamento interno e cosi via. 

Nella p a n e del i progetto > 
che r:sr-iarria più da vicino 
rUmbz.a >ono e internile, tut
tavia. una sene .!: afferma-
r:om as-a: preoccupanti Di
ci1 infatti il documento: * E' 
n^cc^snrio ottenere dal PCI 
y?I r,'inrin"ntO di fondo SUI 
modi di portar? avanti in 
W i ' o p-n U-rc le vmqgwran-
se (/: -;i. •U'-.T velia Regione 
e y.e'lc istituzioni locali ». E 
pò:: .< f'o'j f/ucsi.) mdispcn>a 
hi'r chiarimento deve essere 
;•-)'.'o fi ne onci, e ella guerri
glia anti^ocia'ista posta m 

essere dal PCI. in modo par
ticolare all'indomani delle e-
leziom regionali del luglio 
'75. quando ti PSI registrò 
un innegabile successo elet
torale ». 

Se questo non avverrà con 
testualmente ad tm «< rilan
cio delle maagioranze rìt si
nistra. basate su precisi pro
grammi » questa componen
te del PSI minaccia grosso: 
di uscire finaneo dalle giun
te locali pur « continuando 
a sostenere le maggioianze 
esecutive nelle giunte stes
se ». 

Il documento co=i conclu
de: « Dopo la riunione na
zionale del PCI e de! PSI di 
alcuni mesi fa niente è 5;/c-
ce«M> per chiarire e superare 
le prepotenze del PCI ri que
sto nlt:ino periodo •>. 

Ora queste affermazioni. 
!:id:=~ut:b:ìmente trrrtv: e pe-
nro 'o-e . dovranno servire, a 
V.orbili e a: -MIOÌ. come ca
va!!: di ba t ' auka de! tu t to 
s'runien*. P!I per il congres
so I.a lotta in casa sociali-
s'.i comunque prosegue s"li
ra csclu.sione d: colp:. Vedre 
ino con':'- finirà 

Ci limitiamo in sede di 
cronaca ad una sola osser 
va7ione: ieri mat t ina alla 
conferenza s tampa Fiorelli. 
ovv;ameire. ha ribadito a 
voce grossi che alla presi
denza del consiglio regionale 
ma; e poi mai dovrà finire 
un esponente della minorali 
7,1 e d i e l'accordo istituziona
le é un'ipotesi da bat tere al 
p.ù presto Questo atteggia
mento come deve e-òfre de 
finito? Minaccia, prepoten
za. arroganza o altro? 

• • • 
TERNI — li Par t i to sociali
sta si appresta a dare il via 
alla campagna delie as-scni 
Meo di scz.one per eleggere i 
delegali al congresso regio 
naie. Mercoledì sera si e riu
nita la commuscs-.one pariteti
ca che è l'organ..-mo che ha il 
compito di curare 1 organiz
zazione delle assemblee, quin
di di si.Oxl'.re le da te e tu t t . 
gli a'.tr; particolari che ri
guardano lo svolgimento dei 
le assemblee. 

Proprio ieri '.a commivione 
paritetica si è messa al la 
\ o ro e le prime assemblee do 
vrebboro tenersi all'inizio del 
la set t imana. Per quanto ri 
cuarda ì rapporti t r a le va 
rie componenti interne, il gio 
co è ancora tu t to da fare e 
nessuno in casa socialista è 
di.-posto a scoprire le car
te. anche se alcuni fatti si
gnificativi test imoniano che 
si è di fronie a una realtà in 
pieno Tormento. 

Anche la designazione, cer
t amente prematura visto che 
il discorso sul rinnovo del 
consiglio d 'amministrazione è 
appena agli inizi e che se ne 
dovrà discutere il Consiglio 
comunale, di Bruno Gahga-

ni quale futuro presidente 
dell'Azienda servizi munici
palizzati da par te del diret 
tivo socialista, nel corso del
la sua ultima riunione, non 
può e.-sere vista che in que
sta chiave, anche se nel co 
inimicato s tampa emerso per 
rendere nota la decisione, si 
.sosteneva che <. la designato
ti ci del nuovo presidente e 
f-tata votata all'unanimità. 
nonostante si sia in piena fa
se precongressuale ». 

A farla da protagonisti sa
ranno a Terni le due corren
ti Craxi Signorile e Manca-
De Martino. Volendo srlie-
matizzar* si potreblie dire che 
al l ' interno della prima si ri
t rovano le nuove IPVC del Par
t i to Socialista I tal iano 

Pr ima di quella che è or
mai cona-eiuta come la »f svol
ta di Midas ». del luglio '76. 
quando al vertice del par t i to 
.-: costituì la nuova maggio 
ranza. a Terni su posizione 
di forza era la corrente Man
ca De Martino. In questo ar
co di tempo i rapporti di for
za si sono modificati. Al ter
mine del congresso provincia
le. del gennaio dello scorso 
anno, la segreter.a della fe

derazione passò nelle mani di 
Enrico Malizia, che è appun
to della corrente Craxi-Signo-
rile. 

Il gruppo Manca-De Marti- I 
no è però indubbiamente for- • 
te : ad esso fanno capo Bru
no Capponi, segretario regio
nale e vice .sindaco di Terni . 
Bruno Galigani. Moretti pre
sidente della Sviluppumbria. 
M idei a e il grosso del parti
to socialista narnese: il vice 
sindaco di Narni Piscmi. il 
capogruppo consiliare Favil
li e l 'at tuale presidente della 
Cassa di Risparmio. Giovan 
Paolo Tordi. 

Su posizioni di minor ri
lievo sono le al tre correnti . 
quella manciniana (Marcan-
geli. presidente delì ' IACP). 
e quella di Achilli (Auret ta 
Campilli . assessore alla Cul
tura del Comune di Tern i ) . 
C'è chi. infine, non si è schie 
rato, almeno per ora. nell ' 
auspicio che al congresso re
gionale si discuta sul « pro
getto socialista ». lasciando 
in secondo ordine la questio
ne delle correnti. • Il Trasimeno non è solo un luogo splendido (come testimonia 

i la foto): serie preoccupazioni si nutrono per il destino pro-
, duttivo della zona 

' ORVIETO - La situazione aggravata dalla morte dell'amministratore unico 
i 

AH'Italmobili vertenza senza controparte 
ORYIKTO — Se per l'azienda 
Italmobili di Orvieto la situa
zione era già difficile e tra-
\agl ia ta , l'improvvisa morte 
dell 'amministratore un.co del-

j i'azienda e della Associazione 
I Marittima industriali di La 
j Spezia, maggiore azionista del 
I gruppo, dott. Carlo Xef. ren 
; de <;en7a d u h b o ancor più 
I d i f f i d e la trattativa per il 

sa l \a laggio dell'azienda, dove 
oi:gi s' pro-pctta la clua-ura 
con il licenziamento di fio 
operai. 

Stasera a Perugia 
sconti speciali 

per a Spagna e 
Cile: una canzone » 
Questa ter» alle 17. con «conti 

speciali per studenti, e quindi re
plica alle 21 va in scena • Spagna 
e Cile: una canzone ». Allo spetta
colo partecipa la cantante cilena 
Marta Contreras assieme al gruppo 
« Icalma » e alla spagnola Teresa 
Arias. Regione dell'Umbria, Provin
cia e Comune di Perugia, assieme al 
centro scambi culturali internazionali 
dell'ARCI. invitano tutti a quesia 
manifestazione che vuole essere an
che una testimonianza di solidarietà 
con il popolo cileno. 

L'altra mattina le maestran
ze della fabbrica, assieme al
le organizzazioni sindacali, si 
sono incontrate con l'ammini-
straz.ione comunale di Orv.e-
to. Dall'incontro, cui erano 
presenti oltre al sindaco (ini 
liciti gli assessori Basili 
(PCI). Fini (PSI>. rappresen
tanti delle organizzazioni sin 
dacah : Trentini (CISL). Fu 
scili (CGILi. Marricchi 
(UIL>. ed il direttore della 
azienda dott. Pera, è scatu-
r.to l'impegno di portare a-
\ani i una concreta opera a 
sostegno della lotta 

L'amministrazione comuna
le, cogliendo le richieste del 
Ir organizzazioni sindacali, ha 
deci-o di . m i a r e telegrammi 
al presidente del consiglio sin 
dacale ck-lla fabbrica, al pre
sidente della giunta regiona
le dell 'Umbria, al prefetto di 
Terni per chiedere che si sol
leciti la Marittima industria
li di I-a Spezia alla nomina 
di un nuovo amministratore 
delegato per il proseguimen
to delle t r a t t a t he e comun
que per la risoluzione dello 
aspetto legale dell 'azienda. 

Ma non sarà certo la .-ola 
nomina dcU"ammini-:ratorc 
delegato a .-ah are ITtalrr.o 
bili. In attesa di questo adem
pimento. gli operai -j sono 
impegnati a presentare alle 
forze poiiticlic un progetto 
economico finanziano sulle 
concrete potenziai.tà produt 
t i \ e dell'azienda. 

Precisa voiontà di lotta da 
par:*- dei lavoratori ed unità 
delle forze politiche: q ic- : i i 
dati principali che si regi
strano neila grave situa/io 
ne deTOri etano. do\e se 
canto al ca=o Italmobili «•; 
niin<iiuano licenziamenti e 
ca.s.-a integrazione anche per 
le altre aziende, tra e ai la 
I-aneros-i Confezioni: il più 
grosso complesso industriale 
de'la zona. 

E' di questi giorni un ma
nifesto unitario dei partiti co
munista. socialista e social 
democratico in cui si espri
me l'impegno a « portare avan 
ti un'azione unitaria tc*a a 
garantire e sviluppare l'occu
pazione nel Comprensorio >. 

I CINEMA 

p. S. 

Si è svolta la conferenza comprensoriale del PCI 

Nella «vertenza Trasimeno» 
enti locali in prima fila 

Domani riunione straordinaria congiunta dei Comuni -1 « punti caldi » di 
cui si è discusso nell'iniziativa del PCI: SAI, centrale ENEL e Ultra 
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PERUGIA — La situazione e- l 
conomica nel Trasimeno ha i 
raggiunto livelli di estrema j 
gravità; i maggiori complessi | 
industriali e quindi la strut- ; 
tura portante del c o m p r e s o - i 
rio vivono situazioni di crisi e i 
di grave incertezza di prò- j 
spettive, ma di fatto — .-e -i i 
guarda anche allo s ta to dei ! 
complessi minori, dell'agri ' 
coltura, di altri settori — è • 
l 'intero tessuto economico \ 
comprensoriale ad essere i 
messo in cVscu.s.sione. J 

Il « grido di aliarmc ». se 
cosi si può definire e s ta to 
lanciato dalle amministrazio
ni locali che hanno diffuso 
un appello alla popolazione e 
deciso di riunirsi in seduta 
straordinaria congiunta saba
to prossimo. 23 febbraio, per 
esaminare provvedimenti ed 
iniziative da met tere in can
tiere. 

Ma è bene, fin da ora, non 
crearsi false illusioni: i Co 
muni, il comprensorio, s tante 
la loro gravissima cri>i fi
nanziaria. potranno fare ben i 
poco in termini di interventi j 
amministrativi a sostegno j 
dell 'apparato produttivo. Pos
sono. ed e questo l'obiettivo 
di fondo che si propongono, i 
svolgere però un grande ruo
lo politico per suscusre l'im
pegno solidale, ia mobilra-
zione unitaria delle popola
zioni. per costruire, insieme i 
all'azione dei sindacati, dei | 
parti t i e vincendo ogni forma , 
di attesismo, ri tardo, scarsa ! 
consapevolezza delia gravita | 
delia situazione, movimenti [ 
unitari sulle questioni aperte, i 

E. in verità, la « vertenza 
Trasimeno > ha srià trovato 
una sua prima sistemazione. 
ria approfondire e definire in 
un ampio confronto con le 
popo'azioni. le al t re forze po
litiche. so.-iaìi e isti'uz'.onali 
e le organizzazioni dei lavo
ratori. nel corso della confe 
renza compren ;or:a!e del PCI 
che. in preparazione di quella 
provinc:a!c. si è svolta sabato 
scordo al cinema Aquila d'O
ra di Pas- ignano - : ! Trasi
meno. 

A Passignano. tut t i Io san
no. si trova la SAI (Società 
Arcor.autica I ta l iana) , con i 
suoi circa 600 dipendenti, il 
più grande cornp"es-o del 
comprensorio, t r a i maggiori 
della provincia. E proprio 
dai problemi della SAI è ini
ziato il serrato dibatti to dei 
comunisti. Attualmente sono 
85 gli operai in ca- ìa inte
grazione. 

Scarse commesse, un pe
riodo balordo che prima o 
poi pa.-scrà, dice K nonno » 
Ambrosìni. u l t raot tantenne 
proprietario, \ecchio, e per la 
verità un po' patetico, « con
dottiero « d'industria, coi te
nace « pallino >» dell'aeronau 
tica, che ha ancora in mente 
il progetto di riportare la 
« sua » fabbrica ai fasti dei 

bei tempi andati quando dai 
capannoni, oggi arrugginiti e 
decrepiti, deila SAI uscivano 
i più moderni — per allora 
natura lmente — e-emplari di 
aerei eia guerra italiani. Oggi, 
si d u e . vorrebbe addiri t tura 
puntare -ulla missilistica. 

Un'azienda, la SAI. che ha 
un debito astronomico 
.svariati miliardi — con gli 
i-ti'ir.i prev.deliziali e assi
stenziali. tanto che poco 
tempo fa fu minacciato il se
questro de=rli impianti, scon
giurato all 'ultimo minuto con 
una ulteriore rateizza/ione 
de! debito. Ma. quanto dure
rà? 

Eppure Ambrosìni rifiu'a 
di portare al ta \o lo delle 
t rat tat ive progetti e pro-
aramm: seri di riconversione 
e r istrutturazione produttiva 
e aziendale, sulla b.i-e dei 
qua!; at t ingere anche ai fi
nanziamenti pubblici. G'i o 
perai s tanno p repa rando ia 
Conferenza di produzione: c'è 
b.-ogno ri: accelerare i tempi 
perciie la s rnaz ione riell'a-
z.end.t non permette che se 
ne perda. 

Danilo Fon' i . -ejrc'nr.o 
comprensor.aie dei PCI. nella 
s-i-i relazione introduttiva al 
la conferenza opera.a. si è 
sofferma'o anche sui prò 
blemi delle al" re d i e p.ù 
irro-se rea'.'a produttive d-̂ l 
compren-orio: l'ENFX d; 
P:e:rafu:a e l'Ultra d: Casti 
glion del Lano. 

Sulla centrale di P:ctrafit ta 
già da tempo .-i .sta discuten
do e lavorando. Fra pochi 
anni e previsto l 'esaurimento 
dei bacino I:gn:tifero; ma 
prima ancora, ed in tempi 
assai brev.. s: terne io sman
tellamento della cen ' ra le per 
il già avanzato deterioramen
to tecnico e meccanico rioni! 
impian*... Che- accadrà dopo? 
L'Enel ha ZIA proposto di 

I realizzare a Pietrafitta una 
centrale turbogas. Ma questo 

! tipo di impianto garantirebbe 
j l'occupazione per una trenti-
I na. forse meno, di persone a 
I fronte dei circa 400 dipenden-
1 ti a t tual i . 

L'Ultra, infine. E' una pic
cola azienda del gruppo 
IBP-Perugina, « s t rappata » 
non moiti anni fa con la lot-

] la popolare. Per ora non vi 
, sono minacce immediate. 
, L'azienda « t i r a » va bene. 
! Ma ha un altissimo indice di 
I staeionalità e poi siamo sicu-

ri che non sarà prima o poi 
I « tocca ta» dal disegno di 
j « disimpegno -> del gruppo 
! IBP rispetto ai complessi o-
! peranti in Italia? 
| Ma la crisi nel Trasimeno. 
I dice-.amo all'inizio. Investe 
j anche imprese minori ed al-
I tri settori. Lasciamo parlare 
! ie cifre: ne! settore tessile 19 
I aziende su 23 sono in crisi; 530 
j operaie sono alle prese col 
| l icenziamento o la cassa in-
| tegraz.one. Nell'edilizia nel 
, '77. rispetto al "6 , si sono 
t registrati 370 occupati In me 
i no. Nell'agricoltura, sulla ba

se dello stesso raffronto, si 
segnalano circa 400 occupa* i 
in meno (sono pensionitii o 

j stagionali». Duecento sono In-
I fine eli operai metalmeccani-
j ci licenzia*i o in cassa Inte-
! graz.one. Settecento 1 giovani 
j d=occupa*i iscrivi nelle liste 
i SDeciali. 1000 i lavoratori i-
i scritti in quelle ordinarie. 
I Vi è l'esigenza della imme-
| dia:a costruzione di una ri

sposta in termini di iniziative 
j e lotta articolata, prevedendo 
! anche momenti di unificazio

ne comprensoriale. Lo ha 
! sottolineato, II compagno 
j Gustavo Corba, del direttivo 
I regionale del PCI, nelle sue 
f conclusioni. 

j Leonardo Caponi 

Stupore per il rinvio (chiesto dal PSI) 
della cessione del palazzo in via Fanti 

PERUGIA — Perplessità per ] 
la richiesta -ocial.&ta di rin \ 
vio a lunedi del voto sulla 
cessione alla HAI di un pa- I 
lazzo di proprietà provincia 
le di Via Fanti . 

I«a decisione nel rinvio è 
stata presa dal consiglio prò 
vinciale. appunto, dopo l'iii-
.v.ster.za del capogruppo con
siliare .-ociahsta. Pinacoh. nel 
mantenere la propria richie
sta di rinvio. 

I-i proposta socialista ha 
destato perplessità, da una 
parte, perchè la vendita era 
stata approvata unanime
mente in commissione e. dal
l'altra. perchè l 'atto t ra HAI 
e Provincia non fa che ren

dere un utile servizio alla 
collettività. 

La RAI. acquistando il pa
lazzo di via Fanti , potrebbe. 
infatti, adeguare le proprie 
s t ru t ture anche In previsio
ne dell'istituzione della ter
za rete TV e la provincia, 
con 1 soldi ricavati dalla 
vendita, potrebbe Iniziare la 
ristrutturazione della propria 
sede ricavando quella sala 
per convegni di dimensione 
intermedia t ra « Vaccari i> e 
a Notari » di cui la ci t tà ha 
estremo bisogno. 

Anche la DC. pur dichia
rando la propria astensione. 
era contraria a] rinvia che 
il PSI ha invece volili» 
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